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Ì£i Svolge quasi il seti imo lustro ormai, olio la Liguria fu riunita al 


Regno Sardo, questo tempo breve a fronte de’ secoli trascorsi ed av¬ 
venire, fu d’assai lunga durata per quasi compiere la distruzione 
totale del Genovese commercio, primiera e sola base dell’esistenza 
popolare dì questo paese per cui è quasi un’eccezione, meno la casta 
nobile, colui che vivo delle proprie rendite. 

La Liguria nell’esser suo meritava da chi n’otteneva il possesso, 
per via di vincolati trattati una particolare attenzione nell’applica¬ 
zione che le si faceva delle leggi e delle misure Governative giacché 
quelle dispositive, che possano favorire un territorio di produzione 
(Piemonte) sono diametralmente opposte al ben essere di un paese 
che non sussiste che per commercio, c qual genere ancora dì com¬ 
mercio fia ben da considerarsi ! 
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Non territorio produttivo pel Genovesalo, e so qualche prodotto 
esiste inconcludente, effimero, (non si faccia troppo caso dell'olii 
della Riviera giacché in primo luogo, non sono Genova, ma poi ogni | 
persona conosce quante c quali mai eventualità dominano questo >1 
prodotto tanto per natura quanto, per l'clementi di cui soffre sogge- I 
zione infino a tanto che non sia confezionato ed a quali onerose spese I 
soggetta sia la sua manutenzione); ma pure questa terra, questo popolo, I 
nella sua riunione subiva tutte quelle leggi ch'il Governo del Pie- I 
monte creava per favorire il proprio, prottegendo le sue produzioni a I 
pieno detrimento de' popoli Liguri e specialmente della Capitale non I 
solo con renderli costoso ogni sorta di necessario articolo alla vita, 9 
ma ben anche nella creazione di tal sistema opprimente e concussivo I 
ne paralizzava il commercio di molte masse di produzioni tanto mi- 1 
triti ve, che d'arte dal di cui maneggio commerciale risortir ne doveva 1 
l’esistenza de' molti, e di Genova. 

Applicati al consumo furono dazi estrani, pari al costo delle mcrri I 

in parte, e molti forse maggiori, dico alle merci estere prodotte o 1 

nò dall 5 interno suolo o fabbrica, dazi poi prelevati in modo tale che I 
sempre gravosi non solo risortiano nell*esser loro, ma maggiormente I 
onerosi nell'uso e sistema adottato di sua prelevazione. 

Dazi al grano, vino , esorbitanti non credibili, il primo concussi vo I 

al vivere, il secondo non solo dannoso per questo, ma ben anche I 

per il quasi estinto suo commercio un tempo tanto considerevole I 
con impiego di molta marineria e colla riesportazione delle merci I 
dal Porto-franco con cui sì faceva. 

Non devono considerarsi le misure sospensive dell! dazi pel grano, .» 
giacche momentanee f nella sua applicazione ed in considerazione di 
cause maggiori. 

U dazio poi differenziale sulle granaglie , che si è voluto protet¬ 
tore della navigazione, massiccio errore dovria essere riconosciuto 
nell'essere vantaggioso a pochi, dannoso ai molti ed al traffico generale* 

L'inciampi d’ ogni sorta, inauditi, strani , veriebe, dichiare, vìsite 
ed altre infinite misuro più graziose ma tutte concussi ve, che si chia- jj 
mano mezzi protettrici della Regia Finanza, ben meglio potrieno dirsi M 
flagello de' popoli, distruzione de' Genovesi, e nel risultato rovina dello 
Stato e di tutti, ed in forza de' quali ora l'uno, ora l’altro ramo 
commerciale paralizzato allontanato dissecato venne ; eh ! che si fa 
di Genova senza Commercio! Non è la modica , nulla quasi consum¬ 
imi zio ne interna del ristretto stato che può nutrire il Commercio 
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concussioni clic rovinavano intiere famiglie ncr cui rwrm .1, 
divninalc era senza effetto e nullo considerato., volendosi laTna!ili 
delle domande m massa ma queste riunite erano proibite come al 
d insubordinazione. La legalità sì trovava «ni., ,,,11 come atti 

tain»™ di Commercio, clic invero essere stala dov a pSfce'gS 
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ceva , se “ za protestare in tempo debito , ecco i protettori del Coro- 
menno Genovese e de 1 suoi concittadini. 

M’allontanò dal primiero scopo una tanta dimostrazione ben ccr 
tamente non mutile alla circostanza, ma riprendendone il (ilo dirò 
Li torti dazi esuberanti hanno provocato una quantità di misure 
compressive per ottenerne l'incasso. Hanno richiesto una folla d’im¬ 
piegati doganali da’ quali una parte de’ prodotti veniva assorbita 
non solo ma dalle tante formalità, inciampi nascevano d’ogni sorta 
a quella liberta commerciale tanto necessaria senza della quale ogni 
traflieo s allontana, tanto più quello, ripeto, della natura de’ Ge- 
novesi, se si tosse questa sola circostanza una sola volta almeno 
meditata con 1 appoggio di persone atte a farne conoscere fa nuda 
venta, è ben certo che snudi misure, non si sarieno messe in uso 
od almeno mitigate. 

Eli ! che forse non è provalo che li dazi troppo onerosi non solo 
diminuiscono li prodotti lisca li proteggendo in parte le clandestine 
introduzioni ove una classe di bisognosi colpiscono? Ehi clic s’ignora 
che si diminuisce il consumo delle merci così colpite e da tale na- 
ralisi ne nasce l’annientamento del ramo commerciale nel generale 
ris cingendosi a pochi e qualche volta a soli eh’ ardiscono sottom- 
n ctters! alle strane persecuzioni che colpiscono il fraudatore ma a 
che non spinge 1 imperiosa necessità di sostener famiglia, non tutti 

f ir U0 T.| hann0 ? VirtU dl vedersi conc,lteie > pazientare e perire 
vittima delle soprafaziom, simili circostanze fanno ben sovente del- 
i innocente un colpevole gratuitamente. 

Chi mai può immaginare le strane creazioni che si sono messe 

m uso da dii regge il sistema doganale e daziario. Vera iuler- 
nal misura. 

li.mmT rr Jir r tt0 fl ì ,:ert0 rfUell ° dì ridersi necessari allo svi- 
uppo di tante meditate formalità e darsi un’importanza ch’in scm- 

fc S lSarH U a t Sana: a conv,ncersi P oi Ji ^nta voluta necessità 

aSato S di fuede TT'i ed t,sservare sciame di guarda finanze 
(il fucde , e da f ha ec - sempi-e m alto minaccioso come si 
trovassero a Ironie del nemico in assediato baluardo, se la prele- 
vazione di questi dazi fosse dolce e comportabile, a che tant’armati 
contro popolazioni quiete e tranquille come forza 6 che sieno le 
commercianti in ispecic. 

Vergognosa , infame insultante non è ia misura poi adottata di 
stanziare una guardia di polizia alla porta del Porto-franco pronta 
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w,,,> chi forse nell' impossibilità di vivere per tante gravose 

tori insieme col regolamento che proibiva a tempo lungo P 1U 0 m 
r entrata in Porto-franco, misura iniquissima! 

Alla noria del Bagno ove rinchiusi sono li condannati pei delitti 

li uó» hi Clic commercio, c poi commercio c sempre con.- 
S'affaccierà forse da taluni a difesa dell’ adottato sistema delle 

W™ T'dfTbbìS ragione a stona dolorosa dalli stessi non 

SjSTfd' cS 1 pagine'pieranno nomi . Pani , giacché c„ 

' * a ] n : nfisrtorl n’abbiano cognizione e memoria. Quali 

5i°dalla porta dii Porto-franco perchè, oltre doppio drappello di 
guarda finanza di Inito punto armalo, vi stana, una guardia d, 

polizia 1 n commer cio di Genova, il suo porto, ad una 

dogana il intórno paese, ad una dogana di percezione d. consumo 

'"tvi un tempo chi medili, di Genova farsene un presidio che 

la popolazione bisognava I”J i 1 j|jf’\?|p P ^5 t 'faS™ v<m!°Scnrl« 
per toglierli ogni idea d i d, dio defi nomo F ^ ^ ^ 

Sie«rrirSùnir prezzarla, annientarla. Ohi guanii 

'Te'. rnifpCzionTr rtgiaS ^ 

darli, duella setta che distrutta dalla san opra dell -mmortme km 
E«rsrc^e3«di vestilo e daspeti», 
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e nuovo Proteo diventava sostegno deli 5 oppressione contro gl 1 inno¬ 
centi e poco antiveduti popoli fra' quali facea proselitismo o vittime. 

Se per Sovrano volere , inspiratoli divina, a nuova vita chiamar 
si vogliono ì popoli soggetti è dovere d'ogni buon suddito palesare 
gl'inciampi che finora arrestarono il corso dell'esistenza vitale, di 
quelli rendendola infelice e miseranda, squarcisi ormai l'odioso velo 
che copriva tante noia udita che imperiose sorgeano fra popoli e 
regnanti c dividendoli ne formavano due implacabili nemici. 

Sì stringano intorno al Potere gl' amici deir umanità, oda chi 
legge, odano li suoi ministri i lor pensieri, non è solo dall'elevala 
posizione che de' popoli si conoscano i bisogni, anzi questa l'ignora 
il più delle volte, ed inscia agendo colpisce invece di sollevare dai 
nuovo sistema d 7 unione risorgano felici dementi, fra il padre ed i 
figli che da un odioso fantasma furono sinora divisi. 

Moderazione de' dazi di consumo in ogni articolo e specialmente 
ne generi di prima necessità alla vita. 

Libertà al commercio, e questa non si confonda colla libertà di 
commercio. 

L'estere nazioni trattate al pari de' nazionali, questo sistema è 
provvido e necessario al Commercio Genovese, e mostrerà F inutilità 
di tanti trattati di Commercio divenuti una necessità ne' tempi cor¬ 
renti giacché per mezzo di dazi e regolamenti era porci usa quasi 
ogni strada commerciale e vista la strana misura adottata per mo¬ 
derarne f effetti s'era ricorso a quelli, mezzo però insufficiente a 
distruggere la causa. 11 Commercio Genovese non può sussistere che 
per mezzo del cambio generale e libero di merci e con tutti ove 
la circostanza e la bilancia commerciale ne segna la convenienza 
ogni inciampo atterra, è sommo errore per Genova e per la natura 
del Suo commercio f isolarsi come fare forse lo potrieno grandi e 
popolose nazioni. 

Formalità doganali minorate, adottato un sistema semplice» pronto 
nel suo disimpegno, non misure concussive intricale ch'inciampano 
inceppano, distruggono; annullazione d* ogni e qualunque privativa, 
o dazio differenziale. Moderazione di pesi alla navigazione c non 
straordinari come l'imposti all'occasione del libero passaggio del 
Bosforo alla bandiera nazionale, cd alla privativa accordata a questa 
con dazi differenziali, non è la navigazione precisamente il nerbo 
principale del commercio di Genova benché ne formi un importante 
e sussidiaria parte. Questa però ha bisogno d'esser sollevata da 






























, , n „ si „ cr cui lo vennero accordate privative > che in com- 
U uc 10111 P JL n = a rollò li pesi imposteli, tanto piu per coloro clic 
piesso non -■ ”1 a di rdillarc del favore: in appoggio alla ima 
uOT "Ine che la navigazione non è primo nerbo al Commercio 
'r volendosi esaminare questa mia espressione vedrassi, clic 
GC . rie che Siova non poteva vantare un così gran numero 

'ì 01 Tonali solcano attualmente tutti li mari, il suo commercio era 
di navi quali so ca „ mcc p è basato sopra altra natura piu 

mollo pm 'OH' 1 ' vantaggio, libera d’ ogni contrarietà , li prodotti 
TlT'uno (f dell 1 altro' Emisfero, per quella parte che lo comportava 
f n ira oo'i/ioi e li nostri mezzi che non erano mimmi, non j»- 
la nostra l> 0hl " ’ io air immediata consumazione vernano 

tendo trovar pW" t0 frailco pe r conto dell’esteri speculatori o 
depositati al u ?®* , y genoves i capitali e restando a loro carico 

produttori che fc fossero pef incontrare, ed al Commercio 

«8»* contram so e che rapporto e mezzo, ma 

Genovese restatai fe . jkuo r0 mnicrcialc andamento venne pre- 
questo sistema la ] o estesa navigazione lusingata dal- 

rT’r’in provar'vantaggio nell' andar a prendere per proprio conto 
1 idea di trovar vannini E inneere a cercar co oca mento o 

r«t,TÌ prodotti a», che. “ Srii «S uol"no andamento dot 

coniali. ( t ue ’ t ° ® ,s ' M , mi) aver lascialo qualche utilitB a pochi 

ITP—- ““' 1 r milc base 

solo movente fu la strane avidità e molli “ 1 „ e “ 8l J m voluto e 
prova: Dell’impiego dello...^ihi Ode mai tanti marinari genovesi 

si vedrà che non mancherà. Chi vide «mi mi ^ ^ ^ omjpati . 

ai servizio estero? dunque simi ) ■ produzioni non possono 

Chi ha lumi commerciali conosce ohe J lo 

affollarsi ne’ paesi di cousui ,, a ‘ __ . ( , p ort j.f ra ncbi per 

loro, che per «ilare quest, sor» ‘ lie *. bisogni, 

ivi succederne il « P ” “ sili0ne geogralìca, per i suoi 

s;s SBJTiS nuòvo 

r.ttiWSìSM cercata per averne 
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bua n costrutto, offèrta nessun ta vuole, eoi mezzo di laute navi i 
genovesi aridati sono a cercarla c pertanto seffettuò la prima parie 
la seconda e dolorosa non manca all' esito offrendosi, oh ! quanto 
era meglio lasciare agli esteri queste sorti, ed attenersi al positivo, 
forse qualcheduno dirà, ma si saria mancato di merci, o no certa¬ 
mente abbiate capitali, smercio, facilità e non mancheranno merci 
e traffico e se mai questo per una o due stagioni s'inceppa, rav¬ 
vivasi e compensa in poco dell’ inerzia sofferta* 

Sapete perchè gli esteri non mandano più merci per loro conto 
perchè noi andiamo a cercarle, e conoscono il loro vantaggio nel 
sistema, e così manca nutrimento alla genovese speculazione. 

Molto potrei aggiungere in appoggio a questo argomento ma dal 
breve cenno gl' antiveggenti possono ritrarne il giusto. 

Il porto di Genova ritorni Porto-franco come ne' passati tempi 
genovesi, libero, franco, immune, e non un intricato iaberinto di 
lacci lesi alle navi, alli navigatori tanto nazionali , che esteri dal 
sistema doganale, la modicità de' dazi annienterà ia frode tanto van¬ 
tata da certuni, non so se per proprie viste più, che dannosa allo 
Stato. 

Eguaglianza di dazi d' ogni porto o dogana dello Stato, 

Abolizioni di soslre da' pubblici depasiti od almeno per congruo 
tempo alle depositate merci sospese, è dovere d' un buon governo 
procurare comodità, vantaggi a' suoi popoli quando questi sono 
quelli che lo costituiscono eoi loro lavoro e col pagamento delle 
taglie usuali, simili pesi sono difficoltà inceppanti non solo il Com¬ 
mercio ma l'allontanano e lo rivolgono altrove, ognuno conosce che 
merci, che restano in deposito qualche volta, vi restano sempre per 
forza maggiore e mai per volere del commerciante, buoni regola¬ 
menti che n* allontanino gli abusi , una folla innumerevole di for¬ 
malità sopresse ed una moderazione del sistema daziario 1' annien¬ 
terà per sola conseguenza* 

Sia Porto-franco vero e non nominale quello di Genova come lo 
fu ne' passati tempi, ogni influenza doganale in quello esclusa sia, 
è cosa ridicola a quella vederlo soggetto. 

Adottate queste primarie basi pel sollievo , sia sperabile il risor¬ 
gimento del Commercio Genovese, avvertendosi che una quantità 
d'altre modificazioni occorrono ma che s'Glumette momentanea¬ 
mente il farne cenno senza di che il Commercio, non solo non ri- 
muoverà dalla paralisi ma s'accrescerà il danno del giornaliere e 
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h rovina del primo distruggo™ i! sorondo e nessun scopo sarà 

ST^-raw«SrS; 
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r°,o ripo’lo le speranze del suo migl.or «ventre. 


Genova li 18 marzo 4848. 


Gio. Batta, \uehtini. 


L' Autóre si «serra i' privllosia arrogale dolta iegee. 
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